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Abstract: Due compagni di scuola Clementine e Alessandro invitano a cena gli amici che dieci anni prima 
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SCENA 1 – AMARCORD 

Clementine e Alessandro stanno ultimando di apparecchiare la tavola. 

Alessandro – Clem, ma sei proprio sicura di volerlo fare? 

Clementine – Io… Io devo farlo. (Alessandro fa una faccia rassegnata) E no eh! Non fare quella 
faccia! Ne abbiamo già parlato! Avevi detto che mi avresti appoggiata qualsiasi cosa avessi deciso fare! 

Alessandro – Si, si, infatti sono qui… È solo che non capisco perché tu voglia dirglielo! 
Clementine – Sono nostri amici! 
Alessandro – Sono stati nostri amici, non li vediamo da dieci anni! 
Clementine – Si, ma non centra… Alcuni li ho aggiunti su facebook… Comunque se dovessero venire a 
saperlo in un altro modo sarebbe bruttissimo… Prova a metterti al loro posto! Cosa penseresti di me? 
Alessandro – Se fossimo così bravi a metterci nei panni degli altri, forse tutta la storia su cui è basato il tuo 
racconto non esisterebbe nemmeno… 
Clementine – Eravamo ragazzi! Adesso siamo adulti, non possiamo di certo continuare a comportarci come 



dei teenager in preda agli ormoni! 
Alessandro – Hai ragione, ma non c’è niente di immaturo nel difendere i propri affari… 
Clementine – Pensi solo ai soldi… 
Alessandro – …e a difendere i propri sogni! Non avevamo lettori sfegatati nella compagnia… 
Probabilmente poi ora saranno tutti impegnati con famiglia, lavoro o altro, non avranno nemmeno il tempo 
di passare in libreria per farsi un giro! Ci stiamo complicando per niente… Probabilmente non leggeranno 
ma il tuo libro e non corriamo il rischio che si riconoscano nei personaggi! 
Clementine – Io sento che dirglielo sia lo stesso la cosa giusta da fare! Parla anche di loro la storia, devono 
esserne a conoscenza. Non possiamo essere così ingiusti nei loro confronti… Loro sono una parte 
importante del nostro passato… Pensa a tutto quello che abbiamo combinato insieme! 
Alessandro – Tu e la tua correttezza! Te ne dovresti fregare un po’ di quale sia la cosa giusta e pensare solo 
a te per una volta… Questa volta! So quanto ti sei impegnata per realizzare questo romanzo e, in tutta 
onestà, penso possa diventare anche un best-seller! Così potrebbe sfumare tutto… Perché rischiare? 
Annulla tutta questa farsa (indica il tavolo imbandito) e andiamo a mangiare qualcosa fuori, solo io e 
te…(occhiolino). 
Clementine – Ale .. è troppo tardi ormai… abbiamo preparato ogni cosa nei minimi dettagli, non vorrai mica 
buttar via quel delizioso pollo al forno che ho preparato! E comunque, come ogni buon attore, dobbiamo 
essere in grado di improvvisare in ogni circostanza, spero tu non abbia dimenticato i vecchi e buoni 
insegnamenti di Francesca Contini! 
Suona il campanello. 

Alessandro – Beh, allora che si apra il sipario… Si entra in scena! 

Si avvicinano alla porta. 

Clementine – Chi è? 
Stefano – Stefano! 
Clementine – (a Stefano) Oh… Eh… Un attimo che non trovo le chiavi! (a Alessandro) Oddio, oddio! Proprio 
lui doveva arrivare per primo?! Non gli avevi mandato l’invito con l’orario ritardato rispetto agli altri? 

Alessandro – Eh, certo! Ma d’altronde… Lo conosci anche tu! Dai, niente panico, vai tranquilla! 
(Abbraccio di conforto) 
Clementine – Ecco… Trovate! 
Apre la porta ed entra Stefano. 

Stefano – Buonasera! 
Clementine – Ciao Stefano! 
Alessandro – Oh Ste, non sei cambiato di una virgola! 
Stefano – Sempre gli stessi capelli! 
Alessandro – Sono un tuo marchio! 
Clementine – Forza mettiti comodo, fai come se fossi a casa tua! 
Stefano – Va bene…(Si stravacca su una sedia) Allora cosa si mangia?! Ho una fame! 
Clementine – Sorpresa! Tra poco lo scoprirai… Ho preparato una cenetta che anche Gordon Ramsay 
apprezzerebbe! 
Stefano – Si, ma intanto non c’è niente da sgranocchiare?! 
Clementine – Certo… Si… Ti vado a prendere qualcosina… 
Stefano – Non le arachidi che ho scoperto di essere allergico! Patatine… Fonzies o classiche se ne hai! 
Clementine va in cucina. 

Alessandro – Ste, ma non sapevi che “fai come se fossi a casa tua” è solo un modo di dire? 
Stefano – Ehm… Sai che mi sono sposato? 
Alessandro – Eh, avevo visto la fede! Stavo appunto per chiederti! 



Stefano – Si, si… Da tre anni ormai! Ci siamo conosciuti al tempo dell’università… Inizialmente eravamo solo 
amici, diceva che non ne voleva sapere di avere una relazione diversa, ma… Chi la dura la vince! 
Alessandro – Ah ah, hai proprio ragione Ste! 
Stefano – Purtroppo non siamo potuti andare a vivere in quella casa che mi piaceva tanto quando eravamo 
giovani perché l’hanno distrutta, quindi viviamo in un bilocale qua a Magenta! Non è niente male, ma non 
ho potuto avere diritto di parola riguardo l’arredamento della casa, quindi ha fatto delle pareti viola che 
non mi convincono affatto! 
Alessandro – Eh, le donne… 
Stefano – Ehm… Si… Le donne… Poi anche i vicini che ci ritroviamo! Sono davvero molto simpatici, ma fanno 
un rumore! Ricordi che io odio il rumore no? 
Alessandro – Si, mi ricordo quando… 

Stefano – Ma tanto tra poco ci trasferiremo in un’altra casa, sicuramente più grande perché ho avuto una 
promozione e quindi posso permettermela! Ora ricopro una posizione piuttosto elevata nella vecchia 
azienda di mio padre! 

Alessandro – Mizze, quante informazioni tutte assieme… Comunque sono contento! Chi l’avrebbe mai 
detto che ti saresti sistemato così in fretta! 
Stefano – Beh, proprio in fretta no infatti… 
Entra Clementine 

Clementine – Sei stato fortunato Stefano! Le avevo in casa! 
Alessandro – Sei stata fortunata tu, altrimenti ti chiedeva di andarle a prendere al supermercato! 
Clementine – Allora? Di che stavate parlando? 
Alessandro – Stefano mi stava raccontando della sua vita di grande successo! 
Alessandro alza i pollici a Clementine alle spalle di Stefano 

Stefano -Vuoi che riprenda dall’inizio e la racconti anche a te? 

Alessandro fa cenni a Clementine di dire di no. 

Clementine – Ehm… Certo… Io… Vorrei tanto… 

Suona il campanello. 

Clementine – Ma purtroppo devo andare ad aprire la porta! Dopo! 

Alessandro si siede ed inizia ad assorbirsi Stefano. Clementine va ad aprire la porta, entra Giorgia 
seguita da Massimo. 

Giorgia – Hey Clam! Ma da quanto tempo! Ti trovo in formissima! Sono contenta per te! Ma che bei capelli! 
Che carina la maglia, ti sta proprio bene! Sono proprio felice di rivederti, sei completamente diversa! Uh, 
ma che bella casa! 
Clementine – Giorgia, stai zitta e abbracciami va! (Si abbracciano) È un piacere anche per me averti qui! 
Massimo – Ciao Clem! Scusala, come puoi notare è la stessa chiacchierona di dieci anni fa! Che piacere 
rivederti! 
Clementine – Massimo, ciao! Ma come sei elegante! Come siete eleganti! Sembrate quasi abbinati! 
Giorgia e Massimo – Eh… Mm… Eh… 
Clementine – E come mai arrivate assieme? 
Massimo – Ci siamo incontrati prima! Anche noi non ci vedevamo da anni e anni e, per caso, ci siamo visti in 
metropolitana e abbiamo fatto la strada insieme! Vero Giorgia?! 
Giorgia – Si, si, proprio così! Allora? Sono già tutti arrivati? Mi mancano tutti, voglio abbracciare tutti!! 



Clementine – Sei proprio sicura di voler abbracciare tutti? Comunque no, c’è solo Stefano per ora 
Giorgia – Allora aspetto un attimino ad andare di là, sto qui con la mia cara amica! Oh, quanto mi 

sei mancata! 
Massimo – I pasticcini! Ho dimenticato i pasticcini in macchina! Vado a prenderli e torno subito! 
Clementine – Ma non eri venuto in metropolitana con Giorgia? 
Massimo – Ehm… Si appunto! Visto che li ho dimenticati in macchina e non siamo venuti in macchina vado 
a prenderli qua vicino! 
Clementine – Ma no, non importa! Ho preparato anche il dolce! 
Massimo – Insisto! (Scappa via). 
Alessandro – Clementine! Ma chi è? Avete deciso di fare salotto fuori dalla porta? Venite qua! 

Giorgia – Aleeee! Che bello sentire la tua voce! Siamo io e Massimo! (Giorgia raggiunge Alessandro e si 
abbracciano.) Anzi, solo io perché Massimo è andato a recuperare i pasticcini in 
macchina, se li era scordati… Chi non ha testa, ha gambe! … Stefano… 
Stefano -Giorgia… (Si salutano con molto imbarazzo). 
Un attimo di silenzio. 

Stefano – Sai che mi sono sposato? 

Alessandro fa per andarsene, non vuole risentire il discorso ma Giorgia lo ferma per un braccio. 

Giorgia – Sono contenta per te! 
Stefano – E tu stai con qualcuno? 
Giorgia – Ehm… No, sono single. 
Stefano – Ti sei lasciata sfuggire il Principe Azzurro dieci anni fa. 
Giorgia – E adesso ricordo il perché.. 
Stefano – Comunque è una bella storia, ve la racconto? Alessandro sa già qualcosina! 
Clementine – … Si, dai… Dicci… 

Si siedono. 

Stefano – Allora, ci siamo conosciuti durante.. 

Suona il campanello 

Clementine – Oh, scusami! La porta mi chiama, non posso far aspettare gli ospiti! 

Clementine va ad aprire e rientra con Christian 

Christian – Buona sera a tutti, sono davvero lieto di rivedervi dopo così tanto tempo! 

Saluta in modo serio tutti. 
Stefano – Christian, hai qualcosa di diverso, hai… Hai… 
Christian – Si, dieci anni in più, un nuovo lavoro, una nuova vita e una moglie che mi aspetta ogni 
giorno a casa con un bel piatto di pasta… 
Stefano – A proposito di mogli! 

Alessandro-Clementine – Oh no… 
Stefano – Che c’è? Avete dimenticato di preparare la cena? 
Alessandro – Eh, no, scusaci… Ci sembrava fosse scappato il gatto! Lo sai che adesso Clementine ha un 
gatto? 

Stefano – Che belli che sono i gattini! Anche a me piacerebbe averne uno, magari più avanti! Anche alla mia 
partner piacerebbe averne uno! La mia compagna st. 



Clementine – Christian, accomodati. Posso offrirti qualcosa? Ti va un po’ di te, Fanta… Patatine? 
Christian – No, grazie mille, sono a dieta! 
Alessandro – A dieta? Perché? Mi sembri in forma… 
Christian – Insomma, ho un po’ di pancetta e con il lavoro che faccio adesso devo avere un bel aspetto, 
essere sempre presentabile! Mia moglie mi ha consigliato una dieta che mi vieta di mangiare questo tipo di 
cose. 
Stefano – Ah si! Vi stavo dicendo… 
Clementine – Beh, allora spero che la mia cena tu la possa mangiare! 
Alessandro – Massì Clementine, ci pensiamo dopo! Che lavoro fai Christian? Hai abbandonato il tuo sogno 
da body building? 
Christian – Si, si, assolutamente, ora faccio il broker. Investimenti di qua, investimenti di là, investimenti a 
destra e anche a sinistra!! Se vi servono consigli chiedete pure. Wattsapp va alla grande, per esempio! 
Clementine – Ah, che bello, di sicuro non ti mancheranno i soldi allora… 
Christian – Già, non sono messo benissimo, sono un broker giovane rispetto alla media e quindi mi manca 
un po’ di esperienza e qualche errore d’investimento l’ho fatto, ma non mi posso neanche lamentare visto i 
periodi che corrono! Tu Clem che fai adesso? 
Clementine – Io faccio la… 
Suona il campanello 

Alessandro – Vado ad aprire! 
Clementine – Vengo con te! È casa mia! 
Christian – (A Stefano) Stavi dicendo di tua moglie? 
Giorgia – Ahh, domanda sbagliata… 
Giorgia e Christian si siedono ad assorbirsi Stefano. Clementine e Alessandro sono andati ad aprire la porta. 

Samuele – È qui la festa? 
Clementine – Ora che ci siete anche voi, si! 
Samuele – Ah ah, sempre gentile! 
Brian – Ciao a tutti! Scusate il ritardo, abbiamo avuto dei problemi al lavoro e siamo venuti appena 
liberati! 
Alessandro -Ma tu guarda… Lavorate assieme? 

  

  

Samuele – Si, io lavoro come produttore in una casa discografica e ho messo una buona parolina per un 
vecchio amico qualche tempo fa… 

Brian – E quindi ora stiamo lavorando insieme al mio primo CD come DJ! Tutto grazie a Samuele! 

Samuele – Beh, se non fossi stato bravo non ti avremmo cagato lo stesso, sapevamo che avevi talento! 

Alessandro -Lo dicevamo tutti già dai tempi delle superiori! 

Brian – Beh dai, incrociamo le dita! La pubblicazione sarà tra poco più di due mesi… 

Alessandro – E noi certamente lo compreremo! Vero Clementine? 

Clementine – Sicuro! Sono davvero contenta per te Brian! 

Brian – Grazie, anche io! 

Samuele – Oh, ma siamo gli ultimi come ai vecchi tempi? 



Clementine – No, no… Non ti preoccupare! A dire il vero ne mancano ancora un po’! Entrate, su! 

Samuele e Brian si avvicinano a Stefano, Giorgia e Christian e si salutano. 

Chiara – (Arrivando di corsa) No, non chiudete! Ci sono anch’io! 

Alessandro e Clementine – Chiara! 

Chiara – Eeeehi, ciaaao, oddio adesso mi commuovo a vedervi tutti! (Si abbracciano). 

Clementine – Dai non piangere. Pensa al trucco! 

Chiara – Ah ah, ci provo! Come state? 

Alessandro – Tutto a posto! Tu? 

Clementine – Hai passato l’esame di stato che mi avevi detto tempo fa quando ci eravamo sentite 
su Skype? 

Chiara – Si, Ora sono ufficialmente un avvocato! Se avete intenzione di uccidere qualcuno… 

Tranquilli, una chiamata e abbandono tutto per difendervi! 

Alessandro – Eh, stavamo appunto progettando un omicidio per Stefano! 

Clementine – E’ qua da mezz’ora e parla solo di sua moglie! 

Chiara – Cooosa?! Si è sposato?! 

Clementine – Non me lo aspettavo nemmeno io. 

Chiara – Ma con chi?! Pensavo che non si sarebbe mai lasciato alle spalle la storia con Giorgia!! 

Clementine – E invece… Beh, ma è meglio così… Lui non ha mai saputo, ma… 

Chiara – Me lo ricordo come se fossimo stati ieri al lago! 

Clementine – Tra l’altro.. Sai.. lei è arrivata con Massimo! 

Chiara – Davvero?! Che storia! Dici che…? 

Clementine – Loro mi hanno detto di no, ma se fosse così.. stasera ne vedremo delle belle! 

Chiara – Non glielo hanno mai detto? 

Clementine – Non penso si siano più rivisti. 

Chiara – Dai, vabbè, vado a salutare gli altri! Che bello, che bello! 

Chiara va a salutare tutti con molta emozione. 

Alessandro – Ma sei davvero così convinta che la storia tra quei due salterà fuori sta sera? 
Clementine – Si, se non la fanno saltar fuori loro, lo faccio io… (ci ripensa) O tu! 
Alessandro – Oh, non scaricare su di me tutta la responsabilità. L’idea è stata tua. Io sono qua solo 
per aiutarti moralmente! 
Clementine – Vedremo.. (Conta mentalmente i presenti.) Ne sono arrivati la metà… Non vorrei che 
gli altri abbiano deciso di darci buca! 
Alessandro -Tranquilla, arriveranno… 
Clementine e Alessandro fanno per andare verso gli altri ma suona nuovamente il campanello. 
Rientra Massimo seguito da Sirio, Noè e Omar. 



Massimo – Ehi, guardate chi altro c’è oltre ai pasticcini! Li ho trovati qui sotto che non si ricordavano più il 
tuo cognome. 
Clementine – La cosa non mi sorprende! Sempre i soliti. Ma almeno siete arrivati, temevo non sareste 
venuti! 
Sirio – Figurati Clementine, penso che ti avremmo avvisato se non venivamo!!! 
Noè – Come no, dopo dieci anni non si da buca un appuntamento così! Eravamo giù da un bel po’ 
e abbiamo provato a suonare campanelli a caso, ma non abbiamo beccato quello giusto! 
Clementine – Immagino gli insulti dai miei vicini! 
Omar -Guarda, lasciamo perdere! 
Noè – Va beh, comunque adesso siamo qui, scusa ancora per il ritardo! 
Alessandro – Tranquilli, ne hanno approfittato per aggiornarsi un po’ tutti. Entrate pure, ma 
mi raccomando, Stefano è il solito chiacchierone… Con lui evitate l’argomento matrimonio, per favore. 
Sirio – Perché? E’ stato lasciato da poco? 
Alessandro – No, anzi… Proprio il contrario! Capirete.. Dai entrate! 
Entrano, saluti entusiasti fra tutti. 

Stefano – Oh, finalmente siete arrivati anche voi!!! Allora siamo pronti per mangiare?! 
Clementine – No, a dire il vero mancano ancora Rocco e Andrea! Ma a questo punto vado in cucina a 
prendere la pappa, immagino non verranno più! 
Chiara – Ti do una mano! 
Clementine – Ma no! Tu sei ospite! Mi aiuta Alessandro! 
Alessandro – E io non sono ospite? 
Clementine – No. Muoviti! 
Clementine e Alessandro vanno in cucina. Momento di silenzio. 
Massimo – E così Stefano, mi stava dicendo Giorgia, ti sei sposato? (Allunga un braccio intorno a Giorgia che 
lo fulmina con gli occhi quindi lo toglie). 

Stefano – Si, ci siamo conosciuti… 
Giorgia – … E tu Rio che fine hai fatto in questi anni? L’ultima volta che ci siamo visti alla fine della fiera 
era… alla gita al lago, se non ricordo male. Poi sei sparito! 
Sirio – Eh… Già… Poi era ri-iniziata la scuola e tra un casino ed un altro non sono più potuto uscire con voi.… 
Non andava molto bene e tra altri casini ho deciso di prendere un treno a caso e allontanarmi da qua. 
Chiara – Come mai?! 
Sirio – Vittuone mi stava un po’ troppo stretta! Avevo bisogno di vedere il mondo! 
Christian – Ma dove sei stato precisamente? 
Sirio – Ho visto tante città in Europa come Parigi, Praga, Amsterdam, Budapest, Londra sono stato in Grecia, 
in Spagna…Poi sono stato un bel po’ in Asia e sai.. Ho fatto le solite cose che fa un turista là: visiti la città, 
provi il cibo tradizionale… Ed infine ho fatto un salto anche nelle Americhe e in Africa! 
Chiara – Beh, ma una cosa così ti cambia profondamente! 
Sirio – Decisamente. In India in particolare ho trovato me stesso. Voi non avete idea di quale pace spirituale 
potete trovarci, nonostante quel paese sia così povero… 
Brian – Wow, ma che figo! Ma come ti spostavi? E come ti mantenevi in tutti i tuoi viaggi? 
Sirio – Avevo risparmiato un po’ durante le superiori per l’università, quindi ho usato quei soldi per 
viaggiare, quando non avevo più nulla mi fermavo nelle piazze a cantare e suonare una vecchia chitarra 
trovata in giro. Per spostarmi ho preso dei traghetti e dei treni delle volte, ma principalmente mi sono 
spostato a piedi… Ci sono stati giorni in cui camminavo chilometri su chilometri, per risparmiare! Arrivavo la 
sera stravolto e spesso non avevo nemmeno un posto in cui riposare, decisamente non è stato facile… 
Omar – E per quanto tempo sei stato in giro come un vagabondo? 
Sirio – Eh… Circa tre anni! Poi mi sono sentito pronto per tornare ed eccomi qui! 
Massimo – Io quando posso vado a fare il medico senza frontiera e quando torno faccio una fatica bestiale 



a riadattarmi alla società e ci sto per pochissimo tempo, immagino che per te sia stato un 
casino! 
Sirio – Già, non è stato facile nemmeno ri-ingranare la marcia, ma a distanza di anni posso affermare con 
certezza che ne sia valsa la pena! 
Samuele – Ci vuole coraggio a fare quello che hai fatto tu! 
Brian – E adesso cosa fai? 
Sirio – Adesso mi sto cimentando nel doppiaggio… Nei miei viaggi ho conosciuto una persona che lavora nel 
campo e qualche tempo fa l’ho rincontrata, io cercavo lavoro, mi ha fatto fare un paio di prove e… A quanto 
pare sono andato bene! Per ora nulla di fisso, ma spero lo possa presto diventare! 

Omar – Eh, che fortuna! 
Sirio – Ha parlato! Ah ah! Lo sapete che Omar è diventato un attore di successo? 
Entrano Clementine e Alessandro con la cena. 

Clementine – Ecco qua! 
Massimo – Mmm, che profumino! Cos’è? 
Clementine – Pollo ripieno e patate al forno! 
Christian – Non vorrei sembrare scortese, ma.. Ripieno con cosa? Sai.. Per la dieta! 
Stefano – Che dieta stai seguendo?! Funziona? Anche io dovrei iniziare a mettermi a dieta, tra poco 
c’è la prova costume! 
Christian – Funzionare, funziona, ma non credo abbia un nome… Aspetta che scrivo un messaggio 
a mia moglie! 
Giorgia – (A Clementine e Alessandro) Scusate, io non lo posso mangiare, grazie. 
Alessandro – Come no? Sei a dieta anche tu?! 
Clementine – Guarda che ci offendiamo, io e Alessandro ci abbiamo messo tutto il pomeriggio e tanto 
amore per prepararlo! 
Giorgia – Eh… Il fatto è che sono diventata vegetariana! (Tutti si scompongono tranne Massimo). 
Chiara – Vegetariana tu?! 
Alessandro – Ricordo male o prima vivevi di carne, hamburger e altro cibo-spazzatura? Non sei la vera 
Giorgia tu! 
Giorgia – No no, sono io… Ho solo deciso di seguire un’altra strada per il bene comune, voi non avete idea 
di quanto soffrano gli animali per poter essere serviti a tavola. 
Clementine -(a disagio) Beh, potevi dircelo! Ti preparo una piatto di pasta allora. 
Giorgia – No no, non ti preoccupare! Mangio le patate! Non c’è problema, davvero… 
Samuele – Vi ricordate della gara tra Giorgia, Christian ed Rocco di chi mangiava più panini con la salamella? 
Eravamo a quella famosa gita sul lago… 
Stefano – Interessante… Anche se io non c’ero. 
Clementine – Già… Non si è mai saputo cosa hai combinato in quei giorni. Sei sparito. 
Stefano – Oh, scusate, il mio amore mi chiama. (Esce) 
Samuele – Mamma mia, di panini ne avevate fatti fuori una scorta per fiera praticamente! 
Omar – E la sera, vi ricordate davanti al falò col diario di Stefano? 
Clementine – Come dimenticarlo… 
SCENA II – FLASHBACK DEL FALÒ 
Si alzano tutti dalla tavola per riunirsi intorno al falò, ci sono tutti a parte Stefano e Samuele. 

Rocco – Allora ho avuto una bella idea o no a fare questo falò? 
Sirio – Rocco, fantastica idea dato che cominciava a fare freschino. 

Clementine – Ragazzi, ma dov’è Samuele? 
Chiara – Ha detto che andava in tenda a prendere dei fazzoletti. 
Christian – Mi sa che ha l’allergia. 



Alessandro – Anche io ne so qualcosa, purtroppo… (Si soffia il naso) 
Arriva Samuele con un quaderno in mano. 

Samuele – Guardate cos’ho trovato, ragazzi. 

Gira il libro che si rivela essere un diario. 
Giorgia – Cos’è? Un diario? (Samuele annuisce) 
Brian – È tuo? 
Samuele – Ma no! 
Noè – E di chi è? 
Samuele – Di Stefano… 
Massimo – Dai, leggilo. 
Clementine – Ma no, non dovremmo. È una brutta cosa, leggere il diario degli altri. È una cosa 
seria tenere un diario… 

Alessandro – Senti, Clementine, lui ci ha fatto spendere un casino di soldi di multa! Si è portato i 

biglietti di tutti. È sparito senza dire niente a nessuno. 
Omar – Secondo me, se lo merita! 
Chiara – Non lo so… Non sono convinta. 
Giorgia – Dai, su, non fategli questo dispetto. 
Andrea – Ma si, come ve la menate! Cosa sarà mai? 
Massimo – Giorgia, mi sa che sei preoccupata perché c’Rocco – Dai, Sam, leggilo! 
Samuele fa gli occhi dolci alle tre ragazze. 
Samuele – La maggioranza vince! 
Chiara – Io, però, non voglio starci in mezzo. 
Clementine – E anche io sono comunque contraria. 

è scritto qualcosa su di te. 
Brian – Si si, contrarie ma curiose come delle scimmie! Aprilo, dai. 

Samuele apre il diario, ma viene interrotto. 

Christian – Aspettate! Vado a prendere i marshmallow! 

Rocco – Ma come??? Dopo tutti i panini che ci siamo sbranati prima? Guarda che poi stai male… 
Christian – Tu non sai con chi hai a che fare. Posso reggere enormi quantità di cibo! 
Tutti dicono cose tipo “Ma dai, pensi sempre a mangiare, sei un golosastro, etc etc”. Christian non 

li ascolta, va e torna con i marshmallow offrendoli a tutti. 

Samuele – Oddio! Sentite qua! “Caro Diario, ho un desiderio che non ho mai detto a nessuno. 
Vorrei tingermi i capelli di viola…” 

Tutti ridono. 

Samuele – “… ma non lo faccio per due motivi: primo mi prenderebbero in giro e secondo sarei 
ridicolo” 
Alessandro – Già è ridicolo con i capelli senza tinta. 
Samuele – Aspetta, c’è di meglio! “Caro Diario, ieri ho fatto un sogno. C’era Giorgia che mi faceva 
da cameriera e mi portava quello che volevo…” 
Giorgia – La cameriera?!?! 
Sirio – Aspetta, aspetta! Com’è vestita la cameriera però? 
Rocco – Prima di tutto: è vestita? 



Giorgia – Piantatela… Dai, mi vergogno! 
Clementine – Già, non è molto divertente. 
Noè – Va beh, dai, siamo solo scherzando! 
Samuele – Tranquilla, comunque, non dice niente di compromettente su di te! 
Giorgia – Meno male! 
Samuele – Tranne che hai la testa tra le nuvole! 
Chiara – Beh, questo è vero! 
Sirio – A proposito, sei riuscita a montare la tenda? 
Giorgia – Ah cavolo, no… Mi ero dimenticata 
Sirio – Mi sa che devi sbrigarti allora. Fra un po’ sarà buio. 
Clementine – Eh, si Giorgia, Sirio ha ragione. 
Giorgia – Cavolo… Non so se sono capace. La monta sempre Ste… 
Massimo – Quante storie… Dai, ti vengo ad aiutare, su. 
Massimo e Giorgia si alzano ed escono dalla scena. 

Samuele – Continuo, dai. “… mi portava quello che volevo. Poi c’era Omar che mi puliva il 
gabinetto. 
Omar – Cosa? C’è scritto proprio così? 
Samuele – Parola per parola… Non te la prendere, dai, in fondo è solo un sogno! 
Omar – Si… Si… Un sogno. Appena lo becco vedi cosa gli dico! 
Samuele – Lasciami continuare. Poi, in un’altra stanza, c’erano Sirio, Rocco ed Andrea che 
parlavano tra loro e dicevano che Clementine è una… No, questa non la dico! 
Clementine – Cosa? Perché? 
Samuele – Una parola offensiva: comincia per p e finisce per a, 7 lettere… 

Noè – Put… 
Chiara -(Interrompendolo) Non c’è bisogno che la dici! Ma guarda che simpatico Stefano! 
Clementine – Se devo essere sincera questa non me l’aspettavo… 
Sirio – Ma si, è solo un sogno! Non dobbiamo prendercela davvero per quello che dice. Anche io 
faccio certi sogni… E sono sicuro che anche voi, se ci pensate bene… 
Clementine – Si, ma come dice Freud: I sogni sono la via regia che porta alla conoscenza 
dell’inconscio nella vita psichica. O meglio ancora, un semplice appagamento camuffato di un 
desiderio rimosso. 
Samuele – La solita Hippy! Continua a leggere libri malati dai. 
Christian – Aspettate! Se continuo con i marshmallow mi verrà il diabete. Meglio se vado a prendere le 
patatine. 
Christian si alza e va e torna con le patatine. 
Samuele – Comunque.. (riprende) “Poi ho cambiato stanza e c’era una valanga di roba da mangiare. 
E Christian mangiava tutto da solo. Era un ciccione panzone.” 
Tutti guardano Christian che si blocca per un po’. Poi fa spallucce e riprende a mangiare. 

Samuele – “Poi ho cambiato ancora stanza e ho trovato il mio cagnolino, Lillo, che veniva 
accarezzato da Brian…” A proposito… 
Rocco – Brian, non dovevi andare a portare a pisciare il cane? 
Brian – Oh, cazzo, è vero. Anche il cane ci doveva mollare quello… Speriamo non mi abbia pisciato nella 
tenda! 
Andrea – Ti conviene correre! 
Brian – Anche se mi dispiace non sentire come va a finire sto sogno. 
Noè – Tranquillo, poi te lo raccontiamo noi! 



Brian – Mi sa che ne approfitto anche io per svuotare la fiaschetta. Me la sto tenendo da un’ora! 
Brian si alza e se ne va di corsa. 

Samuele – Va beh. Dicevamo… “Poi sono entrato in un’altra stanza ancora dove c’erano Massimo, 
Noè e Samuele che guardavano tutti Chiara e Alessandro che sembravano…” 
Chiara – Ti conviene non continuare. 
Samuele – Okay, okay. Chiudo! È scritto qui, comunque. 
Alessandro – Che storia, passa qui, voglio leggere un pezzo io! 
Clementine – Dai, basta… 
Alessandro – Sono troppo curioso! 
Samuele passa ad Alessandro il diario di Stefano. Alessandro lo sfoglia un po’, prendendo una 
pagina a caso. 

Alessandro – Proviamo qui, dai. “Carissimo amico Diario, ho tantissima paura. Sono da solo a casa 
e ci sono i tuoni e i lampi. Sono terrorizzato.” 
Tutti scoppiano a ridere. 
Christian – Ma come? Ha ancora paura del temporale a diciannove anni! (Ridendo) 
Sirio – Con i capelli viola potrebbe fare da parafulmini. 
Clementine – Dai, continua a leggere! 
Alessandro – Okay, stai calma, però. Hai cambiato idea tutto a un tratto? 
Clementine – Voglio solo capire cosa nasconde 
Sirio si alza e prende il diario dalle mani di Alessandro. 

Sirio – Fai leggere un po’ a me, va. 
Alessandro – Hey, ma… 
Sirio – Shhh! (Si mette un dito sulle labbra) 
Rocco – Dai, leggi. 
Sirio – Uh uh, roba che scotta. “Caro Diario, oggi ho incontrato Giorgia. È una ragazza carina. Non 
è bellissima, ma va beh. Ci siamo fidanzati… Non so se mi piace davvero. Ho paura che essere 
riuscito a fidanzarmi sia solo un modo per farmi figo con gli altri.” 
Chiara – Noo! Se Giorgia lo viene a sapere sai come ci rimane male? 
Alessandro si porta le mani alla bocca a mo’ di megafono, cercando di chiamare Giorgia, ma 
Chiara gli tappa subito la bocca. 

Clementine – Certo che delle volte sei proprio uno stronzo! 
Rocco – Beh, questa di Giorgia è davvero pesante… 
Andrea – Non mi stupirei se adesso trovassimo una letterina a Babbo Natale dove vuole un 
unicorno rosa che spara arcobaleni dal culo. 
Noè – Che scemo che sei! 
Alessandro – O magari qualcuno che funge da scopettino del cesso. 
Omar – O magari qualche coppia che… 
Clementine – Ora basta! L’avevo detto che non dovevamo leggerlo, anzi, adesso lo faccio sparire io! 
Clementine prende il diario dalle mani di Sirio e se ne va. 

Sirio – Ma che le prende? 
Andrea – Secondo me c’è rimasta male per quello che ha scritto di lei… 
Christian – Ragazzi… Mi sa che sto per sentirmi male. 
Christian si alza e scappa via, come per vomitare. 

Chiara -Si è mangiato un pacco di marshmallow e un altro di patatine? 
Alessandro – Mi sa di sì… 



Chiara – Beh, vomitare è il minimo che gli possa capitare 
Rocco – Vado a vedere come sta, va… 
Andrea – Vengo con te. 
Samuele – O, ma che fine ha fatto Brian? Quanto ci mette a pisciare quel cane? 
Cambio scena. Brian sta passeggiando nel bosco con il cane. Ha le cuffie alle orecchie e canticchia 
una canzone. Sta cercando un posto per espletare i suoi bisogni. Trovatolo lascia il guinzaglio del 
cane e si addossa ad un albero per fare pipì. Mentre lui è di spalle entra in scena un enorme 
coniglio rosa che sbrana il cane. Brian fa appena in tempo a girarsi per vedere la fine della scena. 
Il coniglio rosa si allontana saltellando e salutandolo con la zampa. Brian è atterrito e incredulo. 
Si tira su la patta e corre di nuovo dai suoi amici. 
Sirio – Ma cosa ti è successo che faccia hai. 
Brian – No raga niente! 
Noè – Cosa c’è? Dai Brian ti conosciamo! Sei bianco come uno straccio! 
Brian – No vabbè lasciate stare tanto anche se ve lo dico non ci credereste comunque… 
Omar – No vabbè dai tu inizia a parlare! 
Brian – Raga lasciamo stare che è meglio. 
Chiara – E il cane dove è? Non dirmi che lo hai fatto scappare… 
Brian – No… Cioè… Si centra il cane in ‘sta storia! 
Noè – Cosa e’ successo? 
Brian – Allora mentre stavo …. Il cane (parla tutto confuso) e’ stato mangiato da un enorme coniglio 
rosa! E vi assicuro che non ho fumato niente! 
Sirio – No dai! Come facciamo a crederti? Hai fumato sicuro! 
Brian – Raga vi giuro ! Non vi sto raccontando cazzate!! Non ci credevo neppure io quando l’ho 
visto è ovvio che non ci crediate nemmeno voi! Figurati io ero tranquillo a fare le mie cose… Mi 
giro… E vedo questo enorme coniglio che si sta sbranando il cane di Stefano. 
Chiara – Sei un irresponsabile. Hai perso il cane di Stefano e ti stai inventando una palla grossa 
come una casa a cui nessuno di noi crederà mai. 
Brian- E raga.. Boh! Non so che cosa dobbiamo fare! Credeteci o no ma il cane no c’è più. Stefano 
si incazzerà sicuro. Ci teneva a quel cane! 
Noè – Sei nella merda 
Omar – Vabbe raga appena troviamo un altro cane lo prendiamo e glielo portiamo… Tanto quello 
non si accorge di niente! 
Brian – Si bravo! Proprio antisgamo! 
Sirio – Vabbè gliene cerchiamo uno uno simile. 
Brian – Eh si ma se ne accorge sicuro! Non è che sia così tanto rincoglionito! 

Samuele – No fidati, non si accorge di niente! 

Sirio – Secondo me non funziona poi fate voi! 
Brian – Anche secondo me! 
Alessandro – Vabbè noi proviamoci quello che succede succede! 
Sirio – Sentite. Mi sa che a questo punto meglio se andiamo a dormire, non trovate? Domani 
penseremo anche a sta storia del cane. 
Samuele – Chi lo spegne il fuoco? 
Noè – State tranquilli, lo spengo io. Sto ancora qualche minuto qui a guardare le stelle. 
Chiara – Che romantico! Mi raccomando non ti dimenticare! 
Sirio – Bene. Allora buonanotte e… stai attento al coniglio gigante! Non vorrei che vedendoti tutto 
solo gli venisse voglia di sbranare anche te 
Noè – Si, si… Se lo vedo vi chiamo! 
Brian – Che stronzi! Vi giuro che l’ho visto davvero! 



Chiara – Si, si… Andiamo a letto va che è meglio! 
Tutti ridono. Si salutano e si alzano per raggiungere le tende. 

SCENA III – SALOTTO 

Cambio scena. Tutti tornano al tavolo e ridono come matti per quello che era successo. Rientra 
Stefano. 

Stefano – Beh, vi state divertendo… Perché non fate ridere anche me? 
Brian – Madò, che casino quella volta. E poi Christian e Rocco erano stati male tutta la notte e li ho 
sopportati io in tenda! 
Samuele – Invece Giorgia stava benissimo con Ma… 
Stefano – Con? 
Samuele – Con Ma.. Ma.. il Masulflenpantin! Un medicinale che gli avevo dato io per non farla 
sboccare dopo tutto quel cibo! 
Scompiglio generale e un po’ di risatine in sottofondo… Suona il campanello. 

Noè – Hanno suonato… Vuoi vedere che sono Andrea e Rocco? Mancano solo loro. 
Alessandro – Vado ad aprire. Rocco, Andrea! Che sorpresa… Avevamo perso le speranze. Entrate, 
gli altri sono già tutti qui. 
Andrea – (Entrando) Ma che bello, vedervi tutti in una volta dopo così tanto tempo! 
Rocco -Scusateci per il ritardo. Siamo imperdonabili. 
Chiara – Ma cosa dite? Dai venite qui, fatevi abbracciare! 
Tutti salutano i due nuovi arrivati. 

Clementine – Allora? Benvenuti! Come mai questo ritardo? 

Andrea – Scusateci ma io e Rocco stiamo lavorando a un progetto insieme e, come spesso succede 
quando si sta facendo qualcosa di interessante, abbiamo perso il concetto del tempo. 
Samuele – Dai! Anche voi lavorate insieme? 
Rocco – Si perché? Chi altro lavora insieme? 
Brian – Io e Samuele! Lui è produttore musicale, io sono diventato un dj. 
Andrea – Che bello! 
Sirio – E voi invece? Cosa fate insieme? 
Rocco – Io sono diventato una guardia forestale mentre Andrea ha proseguito nella sua carriera di 
inventore… Progetta e realizza cose interessantissime! 
Massimo – E su cosa state lavorando? 
Andrea – Su un rilevatore di conigli giganti rosa nelle aree protette! 
Tutti ridono. 
Stefano – Certo che ne avete di fantasia! (Tutti scambiano occhiate d’intesa) 
Rocco – Andrea non cambia mai, è il solito burlone. Non è vero… Stiamo progettando un nuovo 
sistema per permettere alle talpe di vedere anche fuori dalla terra. 
Giorgia – Degli occhiali per talpe! 
Andrea – Si, beh, si possono chiamare anche così… 
Noè – Davvero state facendo questa cosa? 
Rocco – Si. 
Chiara – E perché mai? 
Andrea – Sapete, quei simpatici animaletti sono molto dannosi per gli agricoltori. Distruggono 
parte degli orti, scavano gallerie sotterranee facendo cedere il terreno… Pensiamo che se le 
mettiamo nella condizione di vedere anche in superficie possiamo indurle a creare un habitat 
diverso, delle tane non necessariamente così al riparo dalla luce. 
Noè – Interessante… E che risultati state ottenendo? 



Rocco – Per ora siamo ancora nella fase progettuale. Ma le cose si mettono bene. Tranquilli vi 
terremo informati dei risultati che otterremo! 
Christian, che è stato a trafficare tutto il tempo con il cellulare, pare risvegliarsi all’improvviso. 

Christian – Ecco qua. Ha risposto la mia amata! Si chiama dieta DPD. 
Andrea – Christian, non ci hai nemmeno salutati! 
Christian – Scusate ragazzi. Ma ero preso a trafficare con questo maledetto aggeggio! Come state? 
Vi trovo in piena forma! 
Rocco – Noi bene. Tu piuttosto… Come sei diventato serio! 
Chiara – Questioni di lavoro! Sapete è un broker adesso! 
Andrea – Capperi. Complimenti. E questa DPD, cos’è? Una malattia? 

Christian – No. Ehm… La dieta che faccio… Si chiama Dieta…Per…Disperati. 

Risata generale. 

Christian – Sapete.. A mia moglie piace molto scherzare… 

Silenzio imbarazzato di tutti. 

Clementine – Ragazzi… Sono davvero onorata di avervi tutti qui! 
Omar -Ma come mai vi è venuto in mente di riunirci? 
Clementine – Beh, perché.. (guarda Alessandro disperata). 
Alessandro – Ci mancavate, ecco! Volevamo fare una rimpatriata per vedere che fine avevate fatto, 
cosa avevate combinato nella vostra vita! Siete tutte delle persone di successo! Speriamo di 
sfondare presto anche noi, no? 
Clementine – (sorride e a denti stretti) Ti prego… 
Chiara – Ah già, voi cosa fate? Non ce l’avete detto… Non è che anche voi lavorate insieme? 
Alessandro – Beh, in un certo senso… Io lavoro in una casa editrice… Ricerco libri con storie che 
possano cambiare la vita ai lettori e spero che abbiano successo tra il pubblico! 
Chiara – E tu Clem? 
Clementine – Io invece faccio… (Guarda Alessandro e si scambiano un’intesa.) Io faccio la scr… 
Stefano – Scusate un attimo, mi chiama il mio amore…(Va in cucina). 
Clementine – Ma Rocco, Andrea… Voi non avete ancora mangiato nulla. Dai prendete qualche cosa. 
Rocco – Volentieri, grazie! 
Andrea – Ho una fame da lupo. Ma cosa ci siamo persi? Cosa vi siete raccontati prima del nostro 
arrivo? 
Chiara – Abbiamo ricordato un po’ i vecchi tempi della gita al lago, ma sai con Stefano nei 
dintorni… 
Rocco – Che gita al lago? 
Tutti – Come che gita al lago?! 
Rocco – Scherzavo… Ah ah! Come dimenticare tutto quello che è successo in quei tre giorni! 
Andrea – Davvero… Ne erano successe di tutti i colori! 
Massimo – A partire da Stefano che si è dimenticato di darci i biglietti prima di sparire chissà dove! 
Christian – A proseguire con la gara di chi mangiava di più! 
Samuele – E a quella di chi beveva di più!!! 
Clementine – Beh, buon appetito! Mangiate adesso! 
Alessandro – Dite che si arrabbierebbe se scoprisse che (alza la voce) Giorgia e Massimo sono stati 
insieme? 
Massimo – Ale! Piantala! Quello è in cucina, potrebbe prendere un coltello e ucciderci tutti! 



Chiara- Non vi preoccupate, vi difendo io! 
Sirio – Certo.. Se ne esci viva anche tu! 
Clementine – Che esagerazione ragazzi! Cucino poco in casa, quindi non ho molti coltelli e non li 
troverebbe mai, non preoccupatevi. 
Alessandro – Scherzi a parte (alza la voce) Stefano dovrebbe sapere tutto! 
SCENA IV – FLASHBACK DEL TRADIMENTO 

Giorgia e Massimo sono in scena. Sono alle prese con i pezzi di una tenda da montare. 

Massimo – Allora! dov’è la tenda? 
Giorgia – È qui! 
Massimo – Per caso hai il libretto delle istruzioni? 
Giorgia – No! 
Massimo – E la sacca della tenda? Almeno vediamo com’è fatta 
Giorgia – Non c’è neanche quella 
Massimo – Tu almeno hai mai montato una tenda? 
Giorgia – No, perché la tenda è di Stefano, quindi tutte le volte che andiamo in vacanza la monta lui 
Massimo – Quindi se io non ti avessi aiutato domattina ti avremmo trovata sopra un albero! 
Giorgia – Può darsi… 
Massimo – Va be, dovrei riuscire a montarla, poiché anche io ne avevo una simile… Se non sbaglio 
ci dovrebbero essere due tipi di asticelle con due lettere diverse “A e B”… Prendiamole e 
dividiamole in due gruppi… Questa è A… questa è B 
Giorgia – Ma come faccio a distinguerle? Dove devo guardare le lettere? 
Massimo – Come: ”come faccio a distinguerle!” C’è un adesivo enorme su cui c’è scritto o A o B. 
(La guarda sconsolato) Va be ora aiutami ad inserire le asticelle nella tenda… 
Giorgia – Va bene così? 
Massimo – Non va bene per niente. Guarda che casino hai fatto! (Armeggia un po’ da solo) Sembra 
che ci siamo. Provo un attimo ad entrare per vedere se bisogna fissare meglio qualcosa… (Entra 
nella tenda) Se vuoi entra anche tu così almeno puoi controllare se è tutto a posto. Sempre che tu 
riesca a ricordartelo. 

Giorgia – Ma per chi mi hai preso? (Entra nella tenda) Mi sembra che vada bene. Allora qui 
metterò di sicuro le valigie; dato che non ne ho molte… Secondo te può andare? 

Arrivano Andrea ed Rocco perché, stanchi, stanno tornando nelle loro tende, e passano davanti a 
quella appena montata da Massimo e Giorgia. 

Giorgia – Ma…sei fidanzato per caso? Sai… tutti qua parlano delle loro fidanzate mentre tu non dici 
mai nulla. 

Massimo – No… Sai con lo studio, l’ultimo anno di superiori è impegnativo. Non ho tempo. Te 
invece con Stefano. 
Giorgia – Ecco… Non va proprio tutto bene… Stiamo attraversando un momento difficile… 
Massimo – Ah… scusa… io non sapevo… 
Giorgia – Tranquillo… Sai però, mi riesce difficile credere che sei single. Sei cosi carino! 
Massimo – Grazie. 
Rocco – Hai sentito?! Carino?! Con Stefano va male?! 
Andrea – Già! Ma perché poi Stefano non ce ne ha mai parlato?! Dai ascoltiamo un po’ cosa 
dicono. 
Rocco – E se ci scoprono? 
Andrea – Ma va, basta non fare rumore. 
Giorgia – Non pensavo fossi così muscoloso… 



Rocco – Meno male che dovevano solo montare una tenda… 
Andrea – Oh, andiamo a chiamare gli altri! 
Rocco – Ma no, dai, non mi sembra il caso. 
Andrea – Macchè! Qua si può fare uno Show Business! 
Rocco – Se Stefano lo scopre si arrabbierà di brutto! 
Andrea – Ma Stefano adesso non c’è. Dai andiamo! 
Rocco – Se lo dici tu… 
Pausa. Se ne vanno e subito dopo tornano con tutti gli altri. Intanto la tenda comincia a muoversi 
in modo strano. Tutti si avvicinano alla tenda in punta di piedi. 

Giorgia – Sai una cosa? Stefano non è stato mai così gentile con me… 
Andrea – Sentito? Sono lì dentro e chissà cosa stanno combinando! 
Chiara – Ma dai! Stanno solo parlando! Giorgia non tradirebbe mai il suo amato Stefano 
Giorgia – Mmm… che mutande carine hai! E non pensavo avessi un neo qua sulla coscia! 
Andrea – Solo parlando eh? 

Brian scoppia a ridere e cade producendo un rumore esagerato. 

Massimo – Hai sentito pure tu? 
Giorgia – Si…ho paura Massimo… Cosa sarà stato? 
Massimo – Tranquilla vado fuori a dare un occhiata. (Esce dalla tenda) Ah… siete voi? Ciao 
ragazzi…stavo giusto tornando da voi… 
Noè – Si certo… Ce ne avete messo di tempo per montare la tenda… 
Massimo – Guardate che non è come sembra… Stavamo solo controllando se reggeva la tenda. 
Andrea – Si si, come no. Comunque… belle mutande! 
Massimo – Siete qua da molto? 

Chiara – Abbastanza per capire cosa sta succedendo. 
Giorgia -(uscendo dalla tenda) Ragazzi, avete ragione, io e Massimo non stavamo semplicemente 
montando la tenda… Però vi prego, non ditelo a Stefano. È un momento delicato. Ho capito che non 
è il ragazzo giusto per me e anche io credo di non piacergli… Mentre con Massimo… 
Sirio – Non vogliamo sapere tutti i dettagli! 
Samuele – Ma ora a…Stefano cosa diciamo? Ci rimarrebbe troppo male! 
Brian – Già… soprattutto dopo che il suo cane è stato mangiato da un coniglio rosa gigante… 
Chiara – Sentite, lasciamo perdere il coniglio! E facciamo che anche questa storia, per ora, rimane 
fra noi. Giorgia penserà come sistemarla, ok? 
Giorgia – Grazie, siete dei veri amici! 
SCENA V – SALOTTO 

Stefano è rientrato ma nessuno se n’è accorto tranne Clementine e Alessandro che fanno finta di 
niente e continuano a mangiare pop-corn guardando la scena. 
Sirio – Certo che se Ste venisse a sapere tutto… (A Giorgia e Massimo) Sarei curioso di vedere cosa 
vi inventereste! 
Massimo – Beh, non è che voi vi siete comportati molto meglio col diario! 
Sirio – Eravamo tutti ubriachi! 
Chiara – Non è vero. Eravate ancora tutti lucidi quando abbiamo letto il diario segreto di Stefano! 
Samuele – Mamma mia, quanto ridere! 
Christian – Avrai riso te. Io mi ricordo solo la vomitata che ho fatto! 
Omar – Avrai riso te che non eri definito come uno spazzolone del cesso! 
Giorgia – Ti ricordi?! Io ero la sua cameriera secondo quel suo stupido sogno! 
Chiara – In effetti aveva scritto delle cose pesanti… Ma diciamo che aveva un grande 



immaginazione, dai! 
Andrea – (Ironicamente) Un po’ come Brian che ha visto un coniglio enorme rosa che mangiava il 
cane di Stefano! 
Brian – No, ragazzi! Ve lo giuro! Era un coniglio rosa gigante quello che ha sbranato il cane di 
Stefano! Me lo ricordo ancora benissimo! 
Noè – Pace all’anima di Lillo! 
Samuele – Si beh, tranquillo Brian, tanto non era mica l’unico coniglio nei paraggi, vero Massimo?! 
Massimo – Ragazzi, possiamo evitare? 
Giorgia – Lo sapete benissimo che dopo quella gita ho lasciato Stefano. Non permettetevi di farmi 
la ramanzina! 
Andrea – Ti ricordi Rocco? Eravamo stati noi a scoprirli! (Ride) 

Rocco – (Ridendo) E la loro faccia quando sono usciti dalla tenda e c’eravamo tutti intorno?! 
Andrea – Come dimenticarla! 
Rocco – Senza contare che la tenda poi era di Ste! 
Chiara – Povero Stefano! 
Stefano – Già, povero me! 
Tutti, accorgendosi della presenza di Stefano, si paralizzano e ammutoliscono. Alessandro e Clementine si 
battono il cinque. Momento di silenzio. Stefano si sposta davanti al tavolo lentamente 
nel silenzio. 

Samuele – Ci sei cascato?! Va’ che sei su una candid-camer… 
Stefano – Non ci provare… 
Massimo – Stefano, ti posso spiegare tutto… 
Stefano – Non c’è bisogno, siete stati chiarissimi… Avete già parlato tutti abbastanza. 
Massimo – Non è stata solo colpa mia! Samuele e gli altri ti hanno letto il diario mentre io e Giorgia… 
Samuele – Beh, non che tua sia in una bellissima posizione! Comunque io ho letto solo una piccola 
parte, poi ha continuato Alessandro! 
Alessandro – Si va beh, per due cavolatine in croce… Chi ha letto di più è stato Sirio! 
Sirio – Beh, si, è vero! Almeno io ammetto le mie colpe! 
Rocco – Il peggiore è stato Brian che ha perso il cane e poi si è inventato le peggiori scuse in 
assoluto! 
Brian – Ma sentilo il santarellino! Lillo è stato sbranato da un enorme coniglio rosa! Ve lo giuro sul 
mio primo CD che ho detto la verità. 
Samuele – Allora, stiamo molto calmi che qua ci vado di mezzo pure io e la cosa non mi piace! 
Si alzano e cominciano a parlare tutti insieme. 

Christian – Io stavo mangiando, non centro niente! Se non avessi avuto la bocca piena avrei detto 
che era sbagliato ciò che stavamo facendo. 
Samuele – Avevo detto che non bisognava dirtelo solo per non farti rimanere male! 
Massimo -Abbiamo sbagliato poi… Alcuni sicuramente più di altri! 
Giorgia – Oh, vedete, se tutti vi facevate i fatti vostri per una cosa che può anche succedere a 16 
anni! Era stato un errore! 
Omar – Io non mi sento in colpa! Mi aveva dato dello scopettino del cesso! Oh, ma chi si crede, io 
sono un attore! 
Andrea – Avevamo fatto una votazione, che cosa state dicendo?! Eravate tutti d’accordo perché 
eravamo stati tutti complici, non mentite! 

  

La confusione aumenta sempre più. Fino a quando non interviene Chiara. 



Chiara – (Batte il pugno sul tavolo) Silenzio in aula!!! 
Tutti si zittiscono. 
Chiara – Scusate… E’ l’abitudine… 
Stefano – Vi ho sempre considerato amici… 
Sirio – Dai, Ste… Non drammatizzare ora… 
Stefano – State ridendo di me! Vi siete fatti beffa di me per tutto questo tempo… Forse è meglio che vada… 
Giorgia – No, dai. È tutta colpa mia. Gli avevo chiesto io di non dirti niente… 
Stefano – Hanno fatto la loro scelta decidendo di ascoltarti… 
Chiara – Io credo che abbiamo fatto gli sbruffoni. In realtà ci siamo sempre sentiti in colpa per 
come ci siamo comportati quella volta. Forse è meglio che sia saltato fuori tutto. 
Stefano – Dovevate dirmelo, non tenermelo nascosto… 
Noè – Non volevamo farti soffrire! 
Andrea – Se te lo avessimo detto ti avremmo perso come amico… 
Rocco – E nonostante tutte le tue stranezze sei sempre stato un ottimo amico! 
Stefano – Voi però non lo siete stati con me… Mi avete deluso molto… 
Omar – Dopo la gita al lago non riuscivamo più a guardarti negli occhi… A guardarci negli occhi! 
Anche per questo abbiamo cominciato a frequentarci meno… 
Sirio – Ma si dai! Io credo che anche se non ti abbiamo detto tutte queste cose, stai vivendo 
comunque bene la tua vita… Sei uno dei pochi che si è anche sposato! 
Giorgia – E poi lo sai, la nostra storia non andava molto bene in quel periodo e Massimo era stato 
davvero molto gentile con me! 
Rocco – Anche tu però… Non eri venuto in gita e non ci avevi nemmeno telefonato per avvisarci… 
Noè – In fondo eravamo anche un po’ preoccupati… 
Stefano – Si, si… Come no… (Li guarda e abbozza un sorriso) 
Clementine tira una gomitata a Alessandro e sorride. 
Stefano – Sapete una cosa? Sono passati tanti anni, troppi… Ad essere sincero, in questo momento, 
non importa se mi avete letto il diario, (con scetticismo) se un coniglio rosa gigante ha mangiato 
Lillo (Brian alza gli occhi al cielo e allarga le braccia), se un amico è andato a letto con la mia 
ragazza o chissà quante altre cose mi avrete combinato… Ormai… Che ci possiamo fare? Non 
possiamo tornare indietro… Giusto? 
Alessandro – Beh, visto che ormai siamo al momento delle confessioni… Clementine, diglielo! 
Tutti – (Guardano Clementine curiosi) Che cosa!? 
Clementine – No, allora… Innanzitutto questa non è una farsa, ci tenevo a vedervi davvero, ma soprattutto 
a far uscire allo scoperto questa storia del lago… 

Alessandro – Perché… 
Noè – Dai forza! Continua… 
Clementine – La verità è che ho scritto un libro su tutta sta faccenda e non volevo pubblicarlo senza 
prima avervelo detto! 
Chiara – Ah, quindi fai la scrittrice adesso!? 
Clementine – Be, è una strada un po’ difficile da seguire, ma più che altro lo faccio per passione… 
Per adesso non sono riuscita a pubblicare grandi capolavori. Anche questo libro… Non so se farà 
successo ma ve lo volevo dire perché ho scritto su di voi, su quella gita al lago e molto altro… 
Stefano – Ah, quindi io sarò lo sfigato della situazione che si è fatto prendere in giro da tutti! 
Clementine – Assolutamente no! Ho raccontato la nostra esperienza e in parallelo, per far valere 
almeno un po’ i principi del karma, mi sono cimentata su una storia fantastica su di te… 
Stefano – Su di me? Cosa ti sei inventata? 
SCENA VI – LA STORIA FANTASTICA DI STEFANO 



Stefano sta camminando per la strada, tranquillo, quando incontra una signore anziano che cerca, 
invano, di attraversare la strada, sulla quale c’è un traffico pazzesco. 

Signore – Oh, queste dannate macchine! Non si potevano usare ancora i cavalli, come al tempo dei 
miei bisnonni? 
Stefano – Signore, sta cercando di attraversare? 
Signore – Certo che sto cercando di andare di là, no? Ti sembra che mi stia divertendo a guardare le 
auto? 
Stefano – Oh, sì, mi scusi. Vuole una mano? 
Signore – Non penso tu possa darmela, a meno che tu non sia un vigile… Lo sei? 
Stefano – Oh, no, ma ho i miei metodi. 
Stefano si toglie lo zainetto dalla schiena e lo lancia in mezzo alla strada. Gli automobilisti 
inchiodano e i due riescono, finalmente, a passare. 

Signore – Oh, santi numi! Pensavo che questa generazione di ragazzi fosse tutta piena di sgarbati e 
strafottenti! E invece… Senti… 
Stefano – Sì? 
Signore – E diamine! Ho appena finito di dire che non sei sgarbato e ora mi interrompi? 
Stefano – Mi scusi… 
Signore – Eh! Allora… dicevo… ti voglio donare questa. 
Il signore, dalla giacca, estrae una scatola di ferro tutta scassata. 

Stefano – Ah, bel pezzo di antiquariato. Lo posso mettere sul mobile in… 

Un coppino del vecchio interrompe Stefano 

Stefano – Ahi… 
Signore – Questo non è un pezzo di antiquariato! Questa è la mia cas… Volevo dire la casa del 
genio! 
Stefano – (Massaggiandosi la parte colpita) Comunque complimenti, che muscoli… 
Signore – Dici? Vado in palestra due volte alla settimana… Eh! Ti stavo dicendo del genio! Allora, 
per farlo uscire serve un po’ d’acqua. Devi metterla dentro questo buco e scuotere, così il genio si 
sveglia ed esce. Ricorda: può esaudire solo tre desideri. Cerca di concentrarti quando lo vedi, che la 
prossima volta che ci rincontreremo non sarò così gentile. 
Stefano – Non capisco bene quello che mi sta dicendo… 
Signore – (Indicando un punto dietro Stefano) Guarda! Un gatto coi capelli viola! 
Stefano si gira, abboccando e il vecchietto sparisce. Stefano estrae una bottiglietta d’acqua dallo 
zaino ed esegue il rito. Un genio compare alle sue spalle, tutto bagnato. Lui, non accorgendosene, 
gira i tacchi per andarsene ma si ritrova davanti il genio, spaventandosi. 
Genio – Fermo lì. Ok… (Sospiro annoiato) Io sono il genio della lampada, ora che hai trovato il mio 
segreto, potrai esaudire tre e, dico, tre desideri! 
Stefano si stropiccia gli occhi e si accorge che il Genio è lo stesso vecchietto di poco prima. 
Rimane a bocca aperta. 

Stefano – Ma tu sei… 
Genio – Sì, certo che sono io, ora esprimi i tre desideri. Pensaci bene… 
Stefano – Uhm… ok… (Ci pensa su un po’) Vorrei… Leggere nel pensiero della gente! 
Il genio si schiocca le dita. 

Genio – Fuori uno. 
Stefano – Uh… uh… Vorrei parlare con gli animali! 



Il genio sbadiglia, indicando due. 

Stefano – Non sembri molto eccitato… 
Genio – Facciamo in fretta? Devo togliere una tonnellata di acqua dalla mia casa… 
Stefano – Uh… Ok… Vorrei… trovare l’amore vero… (Faccia sognante) 
Genio – Questa è scontata… Va beh. 

Il genio tira un ceffone a Stefano e scompare. 
Stefano – (Si stropiccia gli occhi di nuovo) Sarà vero? O è tutto una mia fantasia? Mah! 
Entrano in scena dei ragazzi e si fermano da una parte del palco. Stefano si mette un po’ in 
disparte con finta indifferenza. Dall’altra parte entra un altro ragazzo. 

Roberto – Ciao Angelo! 
Angelo – Ciao Roberto! Come stai? 

Roberto – Io bene e tu? 

Angelo – Io sto bene. [Pensiero: Ma che dico sto da schifo non me ne va una giusta] 
Luca – Ciao. Anche tu vai all’Alessandrini vero ? Mi sembra di averti già visto da quelle parti… 
Roberto – Sisì. [Pensiero: ma chi l’ha mai visto questo?] 
Luca – Non so come fate ad andare in quella scuola. Ne parlano tutti male [Pensiero: che fortuna 
che ha. Io ci volevo andare ma ho dovuto fare l’alberghiero perché lo voleva mio padre uffa] 
Roberto – No dai non è male come scuola. (Si rivolge a una ragazza) Ciao tu sei ? 
Beatrice – Io sono Beatrice. Piacere 
Roberto – Piacere mio, sai che sei proprio carina 
Beatrice – (Con aria snob) Grazie [Pensiero: oh mamma mi ha detto che sono carina] 
Roberto – Se vuoi qualche volta possiamo uscire… 
Beatrice – Mi dispiace ma in questo periodo non ho un momento libero [Pensiero: con te uscirei 
quando vuoi dove vuoi] 
Guido – [Pensiero:Ma tu guarda questo. Appena arrivato e già ci prova con la più carina] Belle 
quelle scarpe [Pensiero: sono le più brutte che io abbia mai visto] 
Roberto – Grazie, le ho pagate una cifra. 
Guido – Belle davvero belle! [Pensiero: Che pirla! Sono orrende e le ha anche pagate tanto] 
Roberto – Scusate ma ora devo proprio scappare, ero qui solo di passaggio. 
Guido – No dai rimani ancora un po’ [Pensiero: Oh! Finalmente se ne va. Si stava così bene senza] 
Roberto – Rimarrei ma devo proprio scappare ciao! 
Tutti – Ciao! 
I ragazzi escono di scena. 

Stefano – Wow! Allora quel genio non era farlocco… Il primo desiderio l’ha esaudito veramente! 
Entra in scena un dog sitter con un cane che non ne vuole sapere di ascoltarlo. Lui vorrebbe che 
camminasse ma il cane si è impuntato e non ne vuole sapere di proseguire. 
Dog Sit – (cercando di tirare il cane che non vuol saperne di muoversi) Dai ! Vieni! Non posso stare 
tutto il pomeriggio qui ad aspettare i tuoi comodi! Ho altri cani da portare a spasso! 
Stefano – (si avvicina) Cosa succede? 
Dog Sit – Non ne ho idea ma tutto ad un tratto non ne vuole sapere di proseguire la passeggiata 
Stefano -(guardando il cane) Magari è solo un po’ stanco e vuole riposarsi un attimo 
Dog Sit – Mi sembra strano, siamo in giro neanche da 5 minuti. 
Stefano – (avvicinandosi al cane lo guarda un po’ lo accarezza, gli porge l’orecchio e poi dice al 
dog sitter) Forse ho capito perché non si vuole muovere. 
Dog Sit – (con aria perplessa) Ah si? Gli ha parlato? Perché non si vuole muovere secondo lei? 
Stefano – Vuole semplicemente un biscottino, provi a dargliene uno. 



Il Dog Sit si avvicina al cane gli dà un biscottino e il cane si rialza e prosegue la sua passeggiata. 

Dog Sit – Wow! Incredibile! Grazie 1000 se non fosse per te ora sarei ancora qui a dirgli di 
muoversi. Ma come hai fatto? 
Stefano – Niente di che… Solo che io capisco il linguaggio degli animali! Arrivederci. 
Dog Sit – (mentre se ne va, sorpreso) Arrivederci. E grazie ancora… 
Stefano – E anche il secondo desiderio si è avverato… Chissà il terzo… 
SCENA VII – LA VERA STORIA DI STEFANO 

La scena torna nella sala da pranzo. Tutti sono divertiti dalla storia inventata da Clementine. 

Noè – Wow… Sei stata molto… Originale! 
Clementine – Grazie! 
Sirio – Anche se immagino non sia andata proprio così! 
Stefano – Ovviamente… 
Massimo – Visto che ormai tu sai tutto su quello che abbiamo fatto noi al lago, non è ora che anche 
tu ci racconti che hai fatto in quei tre giorni dopo aver lasciato le valigie a noi in fermata? 
Giorgia – Eh, già! Non ce l’hai mai raccontato! 
Stefano – Ma non è successo niente di che… 
Christian – E allora come mai tutto questo mistero? 
Samuele – Forse che il Genio ha esaudito anche il tuo terzo desiderio. 
Noè – Dai, racconta! 
Stefano – E va bene… Praticamente avevo visto una bella ragazza…. 
Giorgia – Ma… 
Stefano – Per favore, i commenti alla fine. Dunque… Ah, si. Avevo visto una bella ragazza e… Mi 
sono avvicinato, ma sfigato com’ero… 
Parte un ultimo flashback. Alla fermata di un autobus, Stefano si avvicina ad una bella ragazza in 
attesa, attaccando bottone con lei. 

Stefano – Ciao!! 
Chiara – Ciao!? 
Stefano – Cosa fai di interessante? 
Chiara – Aspetto l’autobus, come puoi vedere. 
Stefano – Ovvio! E dove vai di bello? 
Chiara – Vado in montagna, raggiungo un’amica. 
Stefano – Bello! Io invece vado al lago con un gruppo di amici. 
Chiara – Bello! (Pausa) Sai che non è questa la fermata per il lago? 
Stefano – Si, lo so. 

Chiara – Allora perché stai qua? 

Stefano – Perché qua c’è il sole ed è molto pulito, mentre la è buio e umido! Quindi, sto qua. 
Chiara – Va bene. 
Pausa 

Stefano – Va che bella giornata! 
Chiara -Già! E vero. E pensare che pioveva da 2 settimane. 
Stefano – Sicuramente mio padre sarà contento. 
Chiara -Perché? 
Stefano -Mio padre ha un orto. Ogni volta che piove ha molto meno lavoro. Mentre quando è 
sereno, c’è un sacco da fare, senza contare che mi costringe ad andare a lavorare con lui. 
Chiara -Deve essere dura… 



Stefano -Al contrario. A furia di lavorar la terra, spaccare pietre, tagliare il legno, ci si allena il 
corpo… Vengono i muscoli, gli addominali. 
Chiara -(Fissa Stefano in modo soddisfacente) Interessante. 
Stefano -Già! Guarda che fisico (Pavoneggiandosi con i muscoli) 
Chiara -Anche io ho gli addominali senza fare ‘ste scene… 
Stefano -Si ma i miei sono speciali… 
Chiara -(Lieve risatina) Ci credo. 
In lontananza si sente il rumore di un autobus. 
Stefano -Ti saluto, starà passando il mio autobus. Divertiti in montagna. 
Chiara -Grazie! Ciao! 
Stefano fa per allontanarsi ma vede che il suo autobus è già passato. Decide di ritornare indietro 
dalla ragazza. 
Stefano – Ciao! Di nuovo. 
Chiara -Ciao! Quello non era il tuo autobus? 
Stefano -Si! Era il mio. 
Chiara -Mi dispiace. 
Stefano -Non ti preoccupare. 
Chiara -Adesso. Cosa farai? 
Stefano -Niente. Starò qui, fermo, immobile, a prende il sole, a fare la muffa. (Pausa ) Va che 
giornata di merda. 
Chiara -Mi dispiace per quello che ti è successo… Se vuoi puoi venire con me in montagna. Sai ci 
sono un po’ di lavori pesanti e tu, con i tuoi muscoli, puoi esserci d’aiuto! Che ne dici? 
Stefano -Dici davvero? 
Chiara -Si. Solo dovrai adattarti a dormire nella stalla! 

  

Stefano -Per me va bene. 

Arriva l’ autobus Stefano e Chiara salgono. 

Stefano -NOO! 

Chiara -Cos’è successo? 

Stefano -Ho dimenticato tutta la mia roba all’altra fermata! 

Chiara -Quindi? 

Stefano -Avevo lo zaino, il mio cane… 

Chiara – Cavolo, che casino! 

Stefano -Ma si… In fondo… Niente di importante…( Stefano mette le mani in tasca e tira fuori una dozzina di 
biglietti. Scoppia a ridere). 

Chiara -Cos’hai da ridere? 
Stefano -Mi sono tenuto i biglietti di tutti! Mi staranno mandando un sacco di maledizioni… Il 
lato positivo è che con tutti i biglietti che ho comprato posso utilizzarne uno per me. Secondo te gli 
altri li possono rimborsare? 
Chiara -Non so. 
Stefano -Che maleducato che sono, non mi sono manco presentato, Stefano. 
Chiara -Chiara! 



Buio. Passa un coniglio rosa con un cartello con su scritto “UN’ORA DOPO”. Luce. Stefano e 
Chiara sono ancora seduti sull’autobus e ridono di gusto. 

Chiara -Non ci credo a quello che hai detto. 
Stefano -Lo giuro è successo cosi. 
Chiara -No, non ci credo. 
Stefano -Allora te lo racconto di nuovo. Un vecchio amico mi domanda “ Scusa, tu sei del ’95? ”, io gli 
rispondo “ Si ho 19 anni, perché ? ”, e lui “Cazzo, sembri mio nonno !”. Ma si può? 
Chiara -(Risata) Beh! Un po’ assomigli ad un vecchio… Se non ti fai la barba e ti metti vestiti vecchi. 
Stefano -Lo prendo come un complimento. 
Chiara -Non te la prendere, anche a me sono successo certe cose… 
Stefano -Dai racconta! 
Chiara -(Silenzio imbarazzante) Non ho voglia! 
Stefano -Lascia stare. 
Pausa. 

Stefano -Senti Chiara, scusa la domanda ma… hai un fidanzato? 
Chiara -No, perché? 
Stefano -Solo per sapere… Non so, mi trovo bene con te… Di solito con le ragazze ho sempre un sacco di 
problemi a parlare, a capirle… Tu sei, non so come dirlo… Mi sei piaciuta da subito Chiara -Beh, detta cosi… 
Mi fa piacere. Ma non credo potrà esserci qualcosa in più dell’amicizia fra noi. 

Stefano -(Deluso) Va bene, ho capito… Non ti piaccio. 
Chiara -Non te la prendere, sei un ragazzo carino ma… 
Stefano -Ma? 
Chiara -Sai l’amica di cui ti ho parlato prima? Beh, non è solo un’amica… C’è un legame più 
forte. 
Stefano -Legame di parentela? 
Chiara -No. 
Stefano -Di sangue? 
Chiara -No… 
Stefano -Un legame mentale? 
Chiara -No..! 
Stefano -Fisico, Chimico, cosa? Cosa vorresti dire? 
Chiara -Io e questa mia amica, stiamo insieme! Non è che tu non mi piaci e che proprio non sono 
attratta dagli uomini ma piuttosto dalle donne. 
Stefano -Ah! (Pausa imbarazzata) 
Chiara -Tutto bene? Si lo so, fa sempre un certo effetto quando dico questa cosa agli altri… 
Stefano -Non so se devo essere contento o turbato? 
Chiara -Per quale motivo devi essere contento? 
Stefano -E’ la prima volta che incontro una lesbica. 
Chiara -Forse è la prima volta che una ragazza lesbica che conosci ti dice di esserlo senza 
problemi… E perché turbato? 
Stefano -E’ la prima volta che faccio il primo passo con una ragazza e scopro che è lesbica! 
Chiara -Questo ti turba? Credi possa rovinare la nostra amicizia? Ti facevo un po’ più aperto di 
testa! 
Stefano -No, no! Sono solo un po’ colpito… Cioè, è una situazione un po’ strana, nuova, per me. 
Ecco tutto. 
Chiara -All’inizio avevo il timore di dirlo. Avevo paura di essere giudicata, sai com’è, no? Ma 
con il passare del tempo, ho preso un po’ di coraggio e ho cominciato a dirlo senza farmi problemi. 



Dopo qualche settimana questa ragazza, che conoscevo già da un po’, mi ha detto che anche io le 
piacevo e da allora stiamo insieme. E’ già passato un mese e siamo molto felici. 
Stefano -Sono contento per voi. E sono sicuro che saremo ottimi amici. 
Chiara -Lo spero anch’io. 

Stefano – Almeno abbiamo qualcosa in comune! 

Chiara – Il piacere della montagna? 
Stefano -Intendevo che ci piacciono le ragazze, ma va bene anche la montagna. 
Ridono. 
Chiara -Tanto dormi comunque nella stalla. 
SCENA VIII – SALOTTO 

La scena torna nella sala da pranzo di Clementine. 

Alessandro – Quindi, in poche parole, hai preferito passare un week-end a far fatica e a lavorare per 
provarci con una ragazza che tanto non te l’ha data piuttosto che raggiungerci al lago e divertirti con 
noi? 
Stefano – Ehm… Detta così risulta un po’ semplice, ma sì… Cioè… Io in quella ragazza ho trovato 
un’amica e soprattutto uno spunto per pensare e capire chi fossi veramente… 
Chiara – Che intendi? 
Giorgia e Massimo da qualche minuto si stanno parlando con gli occhi. 

Massimo – Scusate se interrompo, ma io e Michela dobbiamo dirvi ancora un’altra cosa. 
Omar – Questa serata è piena di colpi di scena. 
Giorgia – Lo abbiamo tenuto segreto fin’ora per le circostanze, ma ora… 
Massimo – So che per alcuni di voi potrebbe essere uno shock… Soprattutto per te Stefano… 
Giorgia – Ma è una cosa per cui essere felici! È una bella novità! 
Massimo – Ecco… Io e Michela .. Non è vero che non ci siamo più visti dopo la vacanza al lago! 
Giorgia – In realtà… Non ci siamo mai più lasciati dopo quella sera… 
Giorgia e Massimo aspettano commenti che non arrivano. 

Giorgia – Io e Massimo ci siamo anche sposati! 
Giorgia e Massimo aspettano altri commenti che non arrivano. 
Giorgia – Nessuno dice niente? 
Rocco – Stiamo ancora aspettando la novità… 
Massimo – È questa… 
Andrea – Ma questo lo avevamo già capito tutti! 
Stefano – Io in realtà no… 
Christian – Cioè, non ci aspettavamo che foste anche sposati, ma che foste fidanzati era ovvio! 
Chiara – Avete lasciato troppi indizi… 
Sirio – Quanto tempo fa vi siete sposati? 
Giorgia – La scorsa primavera! In una grandissima e bellissima chiesa in campagna! E tu Stefano? 
Dove ti sei sposato? 

  

Stefano – In una piccolissima e bruttissima stanzetta comunale in… Spagna. 

Tutti – In Spagna?! 
Stefano – Eh, si… Era quello che stavo tentando di dirvi prima… Sapete, qua in Italia non si può… 
Samuele – Mi sa che mi sono perso qualche cosa… Non ci si può sposare in Italia? 
Stefano – Sposarsi si può ma… Non con un altro… 



Brian – Con un altro? 
Stefano – Uomo! 
Andrea – Questo si che è un colpo di scena! 
Rocco – Imparate da lui Giorgia e Massimo! 
Samuele – Ma prima hai detto che ti stava chiamando la tua… 
Stefano – Fiamma. 
Christian – Per tutta la sera hai parlato di tesoro, tesorino, fiamma, amore… 
Brian – Mai un termine che avesse genere! 
Noè – Ma dai, che forte! 
Clementine – E quindi in realtà quella che noi sospettavamo essere stata una moglie in realtà è… 
Alessandro e Clementine – Un moglio! 
Stefano – Si dice marito… E si chiama Marco. Va beh, ma quindi per voi… È un problema? 
Sirio – Ma ti pare? Per chi ci hai presi? 
Chiara – Stefano, sai cosa ti dico? Ho sempre desiderato un amico gay con cui andare a fare 
shopping! 
Clementine – Allora… Quando ce lo presenti? 
Stefano – Tra dieci anni quando scrivi un altro libro? 
Clementine – Ragazzi! Io vi voglio tutti alla presentazione del mio libro! Compreso Marco! 
Alessandro – Dovrebbe essere.. circa il mese prossimo… Possiamo rivederci tutti senza avere più 
sospesi o segreti! 
Brian – Io vengo, ma solo se mi lasciate presentare una canzone del mio disco! 
Samuele – Secondo me il singolo che hai preparato potrebbe piacergli particolarmente… 
Alessandro – Ma certo! Perché no? Dai, bisogna festeggiare per tutti questi successi! 
Clementine – Vado a prendere lo champagne! 

 
Clementine va velocissima a prendere un paio di bottiglie e torna. Tutti si alzano. 

Clementine – Beh, allora… Che dire… Brindiamo al successo allora e… All’amicizia, nonostante 
le cavolate che ci siamo portati dietro per tutti questi anni! 
Tutti – (Alzando il braccio con il bicchiere). All’amicizia! 
Tutti si immobilizzano. Si chiude il sipario. Samuele sbuca dal sipario. È il presentatore. 
Samuele – Benvenute e benvenuti. Stasera siamo qui per la presentazione della prima edizione di 

quello che sarà un best seller di successo. Il romanzo della grande Clementine dal titolo Ecosistemi 
lacustri: il regno del coniglio rosa. Ma prima, e in suo onore, vi presento la mia “chicca 
all’occhiello”, un ragazzo che ha talento e che sono orgoglioso di aver scoperto per primo: 
Briaaaan! Con il suo magico singolo The giant Pink Rabbit!!! 

1100 
Brian entra in scena e prende il microfono. 
Brian -Per tanto tempo l’ho raccontato / Per i miei amici ero svalvolato, / Ma adesso anche voi lo 
vedrete / E tutti quanti vi ricrederete! / Questo è il regno del coniglio rosa / Ora per il re mettetevi in 
posa! 
Parte la musica del DJ Brian. Tutti entrano in scena e ballano. Buio. 

FINE 


